
 

. . . è festa 
 

… per stare insieme nella preghiera 
II Domenica di Pasqua – 19 Aprile 2020 
Letture: At 2,42-47  Sal 117  1Pt 1,3-9 

Vangelo: Gv 20,19-31 
 

Otto giorni dopo venne Gesù 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto 
il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome. 

Parola del Signore 

DIALOGO 

Ringraziamenti 
 

Si ringraziano tutte le persone che hanno 
collaborato per le celebrazioni della 
Settimana Santa e tutti coloro che le 
hanno seguite su YouTube; 
 
Don Enrico ringrazia tutti coloro che gli 
hanno fatto gli auguri di Buona Pasqua 
tramite scritti, mail o in altro modo;  
 
Le restrizioni per le celebrazioni liturgiche 
permangono fino a domenica 3 
maggio. Si spera che da lunedì 4 
maggio, pur con le dovute precauzioni, si 
possa ritornare a celebrare le Sante 
Messe, i Battesimi, le Sepolture, la recita 
del Santo Rosario con la partecipazione 
dei fedeli. 
Per fare questo è necessario fare gioco di 
squadra tra autorità civili, militari, religiose, 
sanitarie e il popolo di Dio. 
Nel frattempo preghiamo privatamente 
perché questo obiettivo possa essere 
raggiunto. 
 
 
 La Messa del 19 si concluderà con la 

Benedizione della reliquia di San 
Rocco 

 
 Chi ha piacere può richiedere che i 

propri defunti vengano ricordati nelle 
messe celebrate streaming. 



Prima lettura: At 2,42-47 
Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni 
cosa in comune. 

Dagli Atti degli Apostoli 
 
[Quelli che erano stati battezzati] erano 
perseveranti nell’insegnamento degli apostoli 
e nella comunione, nello spezzare il pane e 
nelle preghiere. 

Un senso di timore era in tutti, e prodigi e 
segni avvenivano per opera degli apostoli. 

Tutti i credenti stavano insieme e avevano 
ogni cosa in comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, 
secondo il bisogno di ciascuno. 

Ogni giorno erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di 
cuore, lodando Dio e godendo il favore di 
tutto il popolo. 

Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla 
comunità quelli che erano salvati. 

Parola di Dio 

Salmo responsoriale: Sal 117 

Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre. 

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seconda lettura: 1Pt 1,3-9 

Ci ha rigenerati per una speranza viva, 
mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai 
morti. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossési 
 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una 
speranza viva, per un’eredità che non si 
corrompe, non si macchia e non marcisce. 
Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 
potenza di Dio siete custoditi mediante la 
fede, in vista della salvezza che sta per essere 
rivelata nell’ultimo tempo. 

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora 
dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da 
varie prove, affinché la vostra fede, messa alla 
prova, molto più preziosa dell’oro – destinato 
a perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni 
a vostra lode, gloria e onore quando Gesù 
Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza 
averlo visto e ora, senza vederlo, credete in 
lui. Perciò esultate di gioia indicibile e 
gloriosa, mentre raggiungete la mèta della 
vostra fede: la salvezza delle anime. 

 
Parola di Dio 
 



TUTTE LE CELEBRAZIONI  
DOVRANNO SVOLGERSI SENZA CONCORSO DI POPOLO 

 
 
 
 

Tutte le celebrazione saranno 
trasmesse in streaming sul canale 

                Oratorio Saluggia 
Da condividere con i più piccoli … ma non solo 

Partendo dalla lettera P (rossa) raggiungere la lettera O (rossa) 
sposandosi di una lettera (in orizzontale, verticale o obliquo) 

  
Se il percorso sarà corretto si leggerà una frase di Gesù rivolta ad un discepolo 

Frase: (6,2,3,6,2,3,7,5,6,3,3,5,5,1,5,6) 
 
_______________________________________________________________________
_ 



 
Il Papa nella prima udienza generale senza fedeli a causa dell’emergenza coronavirus, ha detto: 

“Ogni persona è chiamata a riscoprire cosa conta veramente, di cosa ha veramente bisogno, cosa fa vivere 
bene e, nello stesso tempo, cosa sia secondario, e di cosa si possa tranquillamente fare a meno”. 

Abbiamo deciso di cogliere questo suggerimento e invitato i ragazzi a disegnare, fotografare, 
o scrivere cosa in questo momento conta davvero, cosa ci fa vivere bene. 
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I DISEGNI SONO DISPONIBILI E VISIBILI 

SUL SITO DELL’ORATORIO 
 

http://oratorio.parrocchiasaluggia.it/catechismo/cosacontadavvero/ccd.html 


